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GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

Polizze rischi a carico dell’impresa utilizzatrice
    di Alessandro Bonuzzi

Il D.L. 39/2025 ha concesso all’ultimo respiro la proroga dell’obbligo di stipulare una polizza
assicurativa a copertura dei danni alle immobilizzazioni utilizzate dalle imprese, cagionati
direttamente da calamità naturali ed eventi catastrofali.

Per effetto dell’intervento del Legislatore, l’adempimento in scadenza il 31.03.2025 è slittato:

all’1.10.2025 per le medie imprese;
al 31.12.2025 per le piccole e microimprese.

Invece, per le grandi imprese l’obbligo è rimasto fissato al 31.03.2025, tuttavia con
l’introduzione di un periodo transitorio di 90 giorni, che durerà, quindi, fino 30.06.2025,
durante il quale non trova applicazione il regime sanzionatorio previsto in caso di mancata
copertura assicurativa (non accesso alle agevolazioni e ai contributi pubblici).

In data 1.04.2025 è intervenuto il Mimit per fornire alcuni chiarimenti sulla questione sotto
forma di faq, dopo che si era già espressa in merito l’Associazione nazionale fra le imprese
assicuratrici (Ania) in data 22.03.2025.

Sotto il profilo soggettivo, l’obbligo assicurativo riguarda le imprese con sede legale in Italia e
all'estero, ma con una stabile organizzazione in Italia, tenute all’iscrizione nel Registro
Imprese, indipendentemente dalla relativa Sezione (ordinaria o speciale), fatta esclusione per
le sole imprese agricole ai sensi dell’articolo 2135, cod. civ.. Pare, quindi, che l’adempimento
coinvolga anche le Stp che esercitano attività professionale iscritte al Registro Imprese.

Dal lato oggettivo, i beni da tutelare sono quelli di cui all’articolo 2424, comma 1, voce B-II
dell’Attivo di Stato patrimoniale, n. 1, 2 e 3, cod. civ., e, dunque, terreni e fabbricati, impianti e
macchinari, nonché attrezzature industriali e commerciali a qualsiasi titolo impiegati per
l’esercizio dell’attività di impresa, con esclusione di quelli già assistiti da analoga copertura
assicurativa, anche se stipulata da soggetti diversi dall’imprenditore che impiega i beni, e degli
immobili gravati da abuso edilizio o costruiti in carenza delle autorizzazioni oppure gravati da

www.ecnews.it Page 1/2

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/reti_di_imprese
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD1390E523389A85BEF9AE37382807B9FD5AAC0EDBBBF837348FEABD754E0FD74DE587D26A4465747BDB790297FEB9DBBB9160F822CBB8CB8A9D808F5CABA2B3214673CB67AB041A21299731BD430DE483CE62B79028DDDCA6DE5AF53F7CC96D9C63965B22F763C083F4C20205580D76AC08056395150E785E285EF52134C6D5D5FAC3DD4AFD980AE857B2E33E3EC2CB0B8B2D38700D3CCD768858D89F006BEC3E3CEE8F75EDD6F8C50050E977473718269AE08E9F95A9AF3A1266195FDBC9A0ADAAC66F98D248D5F0135409E864BD05C4
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD1390E523389A85BEF9AE37382807B9FD5AAC0EDBBBF837348FEABD754E0FD74DE587D26A4465747BDB790297FEB9DBBB9160F822CBB8CB8A9D808F5CABA2B3214673CB67AB041A211534173B1799AF5AF31A2F8B28920432B48936AFEEF560A43BBCF445C6DEF9A4C2A525B0DFB73017FD6F6392CA7CF381FA8E6A5A0FDDB215EA87C011F2CF64A1CDF75D6DDBEFD6107D053E90B31216B8E16005AC8536B2DA3E0675FEF85D8FB214EF40B3FB2A2FB7F3A078117FAD6D06CEEBD97E5971902A0593C88616EF82309DAC32D0104BAAE4
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD1390E523389A85BEF9AE37382807B9FD5AAC0EDBBBF837348FEABD754E0FD74DE587D26A4465747BDB790297FEB9DBBB9160F822CBB8CB8A9D808F5CABA2B3214673CB67AB041A211534173B1799AF5AF31A2F8B28920432B48936AFEEF560A43BBCF445C6DEF9A4C2A525B0DFB73017FD6F6392CA7CF381FA8E6A5A0FDDB215EA87C011F2CF64A1CDF75D6DDBEFD6107D053E90B31216B8E16005AC8536B2DA3E0675FEF85D8FB214EF40B3FB2A2FB7F3A078117FAD6D06CEEBD97E5971902A0593C88616EF82309DAC32D0104BAAE4
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 17 Aprile 2025

abuso sorto successivamente alla data di costruzione.

Perciò, a parere del Mimit, e questo era uno dei dubbi interpretativi di maggiore rilevanza, le
imprese devono assicurare tutti i beni impiegati nell’esercizio della propria attività, ancorché
non di proprietà, fatti salvi i beni “già assistiti da analoga copertura assicurativa” anche se
stipulati da un soggetto diverso e con esclusione dei veicoli iscritti al Pra.

Ne deriva che soggiacciono all’obbligo assicurativo anche i beni detenuti in affitto, leasing o
ad altro titolo purché rientranti nei n. 1, 2 e 3, voce B-II dell’Attivo, dell’articolo 2424 cod. civ.,
impiegati per l’esercizio dell’attività di impresa, a meno che gli stessi siano già assicurati da
soggetti terzi.

Nello stesso senso, peraltro, si è espressa l’Ania. Purtroppo, tale linea interpretativa presta il
fianco a possibili “scontri” tra proprietari e utilizzatori in ordine all’accollo della spesa
dell’assicurazione e alla spettanza dell’eventuale indennizzo conseguente al verificarsi
dell’evento.

Per l’immobile ad “uso promiscuo”, ossia l’unità immobiliare nella quale il titolare ha la propria
abitazione e svolge l’attività di impresa, l’obbligo di copertura assicurativa riguarda la porzione
di edificio destinata all’esercizio dell’attività di impresa.

Infine, pare di poter serenamente affermare che devono considerarsi esclusi dal perimetro
della copertura assicurativa i beni diversi da quelli individuati dai n. 1, 2 e 3, voce B-II
dell’Attivo di Stato patrimoniale, dell’articolo 2424, comma 1, cod. civ., come ad esempio
l’arredamento e le rimanenze di magazzino.
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